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Positive reazioni alla decisione del Tar sull'ora di religione 

«La circolare non sta in piedi» 
Tutta la normativa deve essere rivista 

Prese di posizione di comunisti, socialisti e liberali - I sindacati parlano di errori, approssimazione e incapacità del ministro 
Falcucci - Aureliana Alberici (Pei): «La sentenza garantisce un'applicazione del Concordato che tuteli le libertà dei cittadini» 

ROMA — Era chiaro, chia­
rissimo a chiunque cono­
scesse minimamente la 
scuola: quelle norme sulla 
religione cattolica non pote­
vano funzionare. Le circolari 
del ministro Falcucci erano 
lacunose, contraddittorie, 
discriminatorie. Lo stesso 
Tar del Lazio — non certo 
noto per slanci arditi — ha 
temuto che l'applicazione di 
queste circolari nelle mate­
rie e nelle elementari potesse 
«arrecare danno grave» e, su 
ricorso di alcuni genitori (tu­
telati dall'avvocato Corrado 
Mauccri), ha deciso ieri di 
sospendere l'applicazione, in 
attesa del giudizio di merito. 
Ma la Falcucci ha subito fat­
to la contromossa e, poche 
ore dopo la decisione del Tar, 
ha fatto sapere che non ap­
plicherà questa sospensiva 
all'intero territorio naziona­
le, ma solo al quattro genito­
ri che hanno fatto ricorso. 

Una tesi processualmente 
ineccepibile, ma da sempre 
l'Amministrazione dello Sta­
to ha accettato di sospendere 
per tutti la validità di un at­
to, quando questo è giudica­
to dannoso per motivi gene­
rali e non individuali. 

Insomma, per la Falcucci 
è normale e giusto che In Ita­
lia l'applicazione del Concor­
dato non valga per quattro 
genitori e solo per loro. 

•Abbiamo già dato dispo­
sizioni in tal senso al provve­
ditori» ha affermato con sup­
ponenza Il ministro. Ma in 
realtà' quelle •disposizioni* 
così come quelle contenute 
nelle sue circolari, non stan­
no In piedi. Il ricorso presen­
tato dai quattro genitori lo 
dice con chiarezza. 

L'attacco alle circolari, in­
fatti, parte dalla discrimina­
zione subita dai genitori che, 
entro il 7 luglio, dovranno (o 
dovrebbero) scegliere se av­
valersi o meno dell'insegna­
mento religioso. Infatti i ge­
nitori scelgono tra un'attivi­
tà definita (la religione cat­
tolica) e attività alternative 
che, Invece, potranno essere 

definite — sulla base delle 
circolari ministeriali — en­
tro l'il ottobre 1986, un mese 
dopo l'inizio dell'anno scola­
stico. Dunque, si tradisce la 
lettera del nuovo Concorda­
to, là dove questo fa cadere 
ogni discriminazione nella 
scelta. Non solo: «Per coloro 
che scelgono» di avvalersi 
dell'insegnamento religioso 
— dice 11 ricorso — «Il mini­
stro assicura un Insegna­
mento currlculare, con spe­
cifici docenti e suscettibile di 
valutazione; per coloro che 
invece scelgono di non avva­
lersi... 11 ministro assicura 
solo che saranno svolte atti­
vità Integrative con qualche 
docente che In qualche modo 
sarà reperito; nessun inse­
gnamento alternativo quin­

di, né alcuna valutazione 
specifica, né tanto meno do­
centi a tal fine reclutati». 

Ma non basta: 11 ministro 
vuole utilizzare le norme sul­
le attività integrative spac­
ciando queste ultime per «al­
ternative». Comunque sia, 
fanno notare gli autori del 
ricorso, queste attività si de­
vono fare utilizzando docen­
ti; ma per questo occorrereb­
be assumerne migliala: «nes­
suna norma, però, lo preve­
de». 

Insomma, è evidente che 
quel gran pasticcio delle cir­
colari ministeriali non mi­
naccia solo i diritti di chi ha 
fatto ricorso, ma di tutti l ge­
nitori che debbono scegliere 
entro questa settimana sul­
l'insegnamento religioso. 

E questo è ciò che espo­
nenti politici, sindacali e stu­
denteschi hanno detto con 
chiarezza ieri nelle prime di­
chiarazioni dopo le notizia 
della decisione dei Tar. Co­
munisti, liberali e socialisti 
chiedono senza mezzi termi­
ni che tutta la normativa 
venga rivista. 

I sindacati confederali 
parlano di errori, approssi­
mazione, incapacità del mi­
nistro (e la Cisl sostiene che 
«anche per le medie e le supe­
riori 11 caos organizzativo è 
incredibile»). E lo stesso so­
stengono 11 Coordinamento 
del genitori democratici (che 
esprime «grande soddisfazio­
ne per la sentenza»), il Centro 
di Iniziativa democratica de­
gli Insegnanti (Cidi), la Lega 

degli studenti medi federata 
alla FgcI, 1 giovani socialisti 
e repubblicani. 

L'ufficio scuola del Pll ri­
tiene che «sarebbe opportu­
no e prudente rinviare di un 
anno l'applicazione delle 
nuove norme relative all'in­
segnamento religioso... La 
decisione del Tar sollevereb­
be la scuola, e in primo luogo 
presìdi e direttori didattici, 
da una mole di problemi 
pressoché insolubili». Duris­
simo Valdo Spini; 11 dirigente 
socialista afferma che la de­
cisione del Tar. «costituisce 
una ulteriore dimostrazione 
della scarsa coerenza e chia­
rezza con la quale è stato af­
frontato l'insegnamento del­
la religione». È necessario, 
dice Spini, un ripensamento 

Perché avete fatto ricorso? 
«È una scelta di giustizia» 

ROMA — Quelli che hanno battuto 
la Falcucci sono loro, quattro genito­
ri romani, Osvaldo Roman, Maria 
Pia Micchla, Celeste Ingrao e Marco 
Giorgini. Hanno i loro figli — Fran­
cesco e Gemma — iscrìtti alla scuola 
elementare del ventesimo circolo di 
Roma. Avevano presentato, assieme 
ad altri, un primo ricorso a dicem­
bre. Ma la discussione in Parlamento 
aveva fatto slittare e poi saltare il 
giudizio del Tar. Il 10 giugno scorso, 
il secondo ricorso. «I nostri due figli 
maggiori — spiega Celeste Ingrao — 
hanno seguiito alle elementari l'in­
segnamento religioso. La più grande, 
Giovanna, ha scelto di farlo anche 
nella scuola media perché, diceva, 
«non voleva "distinguersi" dai suoi 
compagni di scuola. Arrivata al gin­
nasio ha scelto di esonerarsi». 

Nessuna scelta "laicistica", quindi, 
dietro la decisione di ricorrere al 

Tar? 
•Per noi — dice Marco Giorgini — 

è un problema di giustizia. Lo stesso 
motivo che, anni la, ci vide a fianco 
di genitori cattolici nella protesta 
contro la partecipazione obbligata 
dei bambini della scuola elementare 
ad una messa, una volta all'anno, 
nella parrocchia vicina alla scuola». 

Per Osvaldo Roman — che è anche 
membro della giunta di presidenza 
del Consiglio nazionale della Pubbli­
ca istruzione — la scelta di ricorrere 
al Tar è un modo per mettere in evi­
denza l'impossibilità di applicare 
quelle norme. 

«Ne abbiamo discusso nella scuola, 
tra genitori e insegnanti — dice 
Osvaldo Roman —. Era evidente che 
non si sarebbe mai potuto realizzare 
seriamente un'organizzazione del la­
voro dei docenti senza uno straccio 
di norma che dicesse chi, come, con 
quali struementi doveva insegnare 

la religione cattolica. E la riprova di 
cucete difficoltà è venuta dalle ri­
nunce a catena delle maestre nelle 
scuole elementari — e domani nelle 
materne — all'insegnamento religio­
so. Anche se il ministero si rifiuta di 
fornire i dati che pure deve avere, è 
chiaro che una rinuncia che sfiora il 
40% è la dimostrazione che le norme 
sono inesistenti». 

E ora? 
«Ora vedremo. Il ministero vuol 

guadagnare qualche giorno, ma è 
chiaro che si deve rivedere tutto. Le 
dichiarazioni tranquillizzanti del 
ministro non bastano. La gente che a 
scuola ha i figli, che vi lavora, sa be­
ne che la discriminazione e il caos 
organizzativo sono insopportabili 

rer una istituzione che deve formare 
ragazzi. Soprattutto i più piccoli*. 

r. ba. 

complessivo «che garantisca 
la piena e corretta attuazio­
ne degli orientamenti Indi­
cati dal Parlamento». E 
Franco Ferraresi, della se­
zione scuola socialista ag­
giunge che «andrà tutelato 
in particolare il diritto alla 
terza scelta, il diritto cioè a 
non optare». 

Ma chi si vede confermare 
In pieno la giustezza delle 
critiche (e delle richieste tra­
mutate recentemente in pro­
posta di legge) alle iniziative 
del ministro, è 11 Pel. Aure-
liana Alberici, responsabile 
scuola della Direzione, sotto­
linea che la sentenza del Tar 
•costituisce un momento im­
portante per garantire in Ita-
Ila un'applicazione del Con­
cordato che tuteli le libertà 
del cittadini italiani senza 
discriminazione alcuna e nel 
pieno rispetto della Costitu­
zione». 

Ora, dice Aureliana Albe­
rici, «non esiste per le fami­
glie, per la scuola, per gli In­
segnanti nessuna disposizio­
ne del governo che possa 
consentire di applicare il 
Concordato per il prossimo 
anno». Sono quindi indispen­
sabili «norme legislative ade­
guate che diano una risposta 
chiara agli interrogativi de­
gli insegnanti e delle fami-
clic. I comunisti hanno "ra­
sentato una proposta dì leg­
ge in cui chiedono, tra l'al­
tro, che venga sospesa l'ap­
plicazione del Concordato 
nella scuola materna per ri-
definire la normativa del­
l'Intesa; la collocazione del­
l'insegnamento concordata­
rio nella scuola elementare a 
conclusione dell'attività di­
dattica e senza che ciò dimi­
nuisca l'orario curriculare; 
l'abrogazione di tutte le nor­
me che prevedono l'insegna­
mento religioso cattolico 
"diffuso" nei programmi di 
insegnamento e nel testo 
unico del 1928». I tempi sono 
stretti. E la protervia del mi­
nistro non fa che renderli 
difficili. 

Romeo Bassoli 

Estate difficile per chi viaggia 

Scioperi 
ora anche 
per tram 
e autobus 

Minacciati da Cisl e UH, ma oggi le tre 
Confederazioni discutono una iniziativa 

ROMA — Aerei, treni e, pro­
prio ieri, dogane: l'estate dif­
ficile per chi viaggia, conti­
nua. Squilli di guerra anche 
da parte degli autoferrotran­
vieri (autobus, tram): i sin­
dacati di settore Cisl e Uil 
hanno sostenuto proprio ieri 
la inevitabilità di uno sciope­
ro nazionale per aumenti sa­
lariali. I disagi per gli utenti 
si sommano ai disagi di mi­
gliaia di lavoratori spesso 
•incantati» dalle sirene di 
sindacarmi autonomi, ma 
spesso costretti a far valere 
con lo sciopero, proclamato 
da Cgil, Cisl e Uil, le proprie 
legittime ragioni. Sono pos­
sibili strade diverse? È possi­
bile fare in modo che le «vit­
time» della protesta dei lavo­
ratori non siano i cittadini? 
Sarà uno degli interrogativi 
al centro della riunione pro­
mossa proprio per oggi dalle 
tre Confederazioni (Cgil, 
Cisl, Uil). Sarà un incontro 
con tutti i sindacati di cate­

goria e viene annunciata — 
lo ha dichiarato Fausto Ber­
tinotti segretario della Cgil 
— una 'iniziativa straordi­
naria: Quale sarà? «Le mi­
sure da adottare — sostiene 
Bertinotti — devono stare 
tra due estremi: 1) la difesa 
del diritto di sciopero contro 
incursioni legislative che fa­
rebbero saltare l'autoregola­
mentazione; 2) mettere al ri­
paro l'utenza più debole da 
azioni di lotta che risultereb­
bero incomprenslbll alta po­
polazione: Le agenzie di 
stampa hanno dato conto ie­
ri di alcune possibili propo­
ste: unificazione dei codici di 
autoregolamentazione (tra 
sindacati autonomi e sinda­
cati confederali); partecipa­
zione degli autonomi alle 
trattative con le controparti 
pubbliche; inserimento del 
codice di autoregolamenta­
zione nel contratto dei ferro­
vieri; la sospensione delle 
agitazioni fino a crisi di go­

verno conclusa, data l'assen­
za di un interlocutore (l'os­
servazione è di Eraldo Crea, 
segretario Cisl). Sono tutte 
scelte sulle quali è aperta 
una discussione nel movi­
mento sindacale e ad un ap­
prodo si dovrebbe giungere 
oggi. Vogliamo varare — ha 
detto Giorgio Benvenuto 
(Uil) — una 'operazione 
estate tranquilla'. Speriamo 
bene. 

Ma ecco un quadro del 
•viaggio difficile»; 

AEKEI — Gli scioperi del 
cosiddetti «uomini-radar», 
concluso sabato, e quelli del 
personale di terra dell'Allta-
lla hanno qualche «coda». La 
mancata effettuazione delle 
operazioni di manutenzione 
nei giorni scorsi potrebbe in­
fatti comportare la cancella­
zione di alcui voli. Disagi si 
sono inoltre avuti ieri alle 
dogane degli aeroporti, per 
lo sciopero dei dipendenti Ci-
vilalia deciso da Cgil, Cisl e 
Uil nell'ambito dell'astensio­
ne del pubblico impiego. È 
intanto ripresa però e prose­
guirà ad oltranza la trattati­
va per 11 rinnovo del contrat­
to integrativo dei 20mlla di­
pendenti a terra dell'Amalia 
e dell'Atl, con conseguente 
sospensione degli scioperi. 
Anche per i 6.000 dipendenti 
dell'aeroportodi Roma si è 
svolta ieri una riunione. 

TRENI — Il sindacato au­
tonomo del macchinisti fer­
rovieri Sma-Fisafs ha con­
fermato gli scioperi già an­
nunciati dal 13 al 17 luglio. 
Saranno concomitanti con 
quelli proclamati dallo stes­
so sindacato autonomo per il 
personale di stazione. Tra le 
richieste: aumenti salariali, 
nuova organizzazione del la­
voro, indennità chilometri­
ca, premio industriale, in­
dennità notturna. Ed ecco il 
loro «calendario» per le va­
canze: sciopero a Palermo, 
Napoli, Reggio Calabria, Ba­
ri, Cagliari dalle 21 del 13 lu­
glio alle 21 del 14 luglio; To­
rino, Milano, Venezia, Vero­
na, Trieste dalle 21 del 14 lu­
glio alle 21 del 15 luglio; Fi­
renze, Bologna, Genova, An­
cona, Roma dalle 21 del 15 
luglio alle 21 del 16 luglio. Ai 
«capldeposito», sempre se­
condo la Fisafs, toccherà in­
vece dalle 21 del 16 luglio alle 
21 del 17 luglio. Insomma, 
sembra un appello esagitato 
a strappare una legge anti­
sciopero, a cancellare ogni 
ipotesi di autoregolamenta­
zione del conflitto. C'è da ag­
giungere che un altro sinda­
catine, l'Usfl, ha proclamato 
ieri uno sciopero di 24 ore 
dalle ore 21 per il solo dipar­
timento di Roma. 

Guerra senza quartiere in Urss ai redditi non da lavoro, ma il confine tra legale e illegale è difficile da definire 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — 'Netrudovye Do-
khody; redditi non da lavo­
ro. Non è la prima volta che 
in Urss gli si dichiara una 

f uerra senza quartiere, ma 
isogna pur dire che non è 

una guerra dalla quale i pub­
blici poteri sono finora usciti 
vincitori. L'ultima offensiva, 
In ordine di tempo, è scattata 
il 28 maggio con due risolu­
zioni del Comitato centrale e 
del Consiglio dei ministri 
dell'Urss che entrano in vi­
gore da oggi. Misure più 
aspre, più circostanziate. 
Elenchi dettagliati di 'crimi­
ni economici' di vario ordine 
e grado con le relative pene 
pecuniarie e detentive. Ma 
cosa s'intende, innanzitutto, 
per redditi non da lavoro? 
Due colonne delia *Pravda» 
non bastano per elencarli 
tutti. Le 'Izvestija> del 12 
giugno scorso hanno tentato 
una definizione sintetica: 
utilizzazione dei lavoro al­
trui a fini di guadagno, ar­
ricchimenti speculativi sui 
beni deficitari e approfittan­
do della ^congiuntura del 
prezzi* sui mercati colkho-
sìanl, illegale utilizzazione 
della proprietà sociale e an­
che, perché no?, della pro­
prietà privata. Elaborazioni 
linguistiche che racchiudo­
no una infinita, ('itallanissi-
ma* per certi aspetti ma, per 
altri, del tutto 'Sovietica') 
varietà di azioni individuali 
e collettive che va dal furti 
veri epropri, all'uso di auto e 
mezzi di trasporto statali, al­
le superficl abitative (case e 
dacie) alle estorsioni e truffe 
in commercio, nei servizi più 
diversi, dalla scuola alle 
strutture sanitarie. 

La. piaga non e né piccola 
né delimitata e gli arricchi­
menti sono grandi, talvolta 
colossali. Ma colpire è diffici­
lissimo. A guardare bene in 
fondo al pozzo, l'idea stessa 
di colpire indiscriminata­
mente quesii guadagni ille­
gali si rivela fragile, imper­
corribile. Intanto sorge subi­
to una domanda: ma tutti I 
redditi *non da lavoro» sono 
illegali? Evidentemente no, 
nemmeno In una società so­
cialista. Chi darà del disone­
sto a un onesto cittadino che 
ha vinto il primo premio del­
la lotteria 'Sportloto»? Chi 
accuserà di malefatta l'one­
sto risparmiatore che ha sot­
toscritto titoli bancari e che 
viene sorteggiato a fine an­
no? Oppure il figlio d'un pa­
dre Intraprendente che ha 
ereditato una bella somma 
guadagnata onestamente? 
Tutti redditi non da lavoro 
che nessuno tribunale sovie­
tico potrebbe condannare. E 
infatti non condanna. 

La questione comincia pe­
rò a diventare più controver­
sa di fronte al contadino 
georgiano che coltiva man­
darini, del tutto legittimi, sul 
suo appezzamento personale 

E un ladro 
il contadino 
che vende 
i mandarini 
a Mosca? 

altrettanto legittimo e li por­
ta a sue spese sul mercato 
colkhosiano di una grande 
città, non meno legittimo di 
tutto 11 resto. Se guadagnerà 
In un solo viaggio da Tbilisi 

-a Mosca la bella somma di 
1000 rubli (due milioni e 
mezzo di lire) come dovremo 
chiamarlo? Ladro? Sembra 
di no. In vece secondo la defi­
nizione delle tlzvestlja', ap^ 
parentemente, la risposta è 
affermativa: vendendo i suol 
mandarini a Mosca (dove so­
no sempre tfuori stagione') 
'ha approfittato della con­
giuntura del prezzi: Gli eco­
nomisti direbbero che ha 
messo a proflUu una rendita 
differenziale e avrebbero ra­
gione. Ma lui risponderebbe 
(e risponde infatti così) che 
se non ci fossero 1 suol man­
darini nessuno mangerebbe 
mandarini e che se c'è qual­
cuno che può comprarli vuol 
dire che il suo lavoro svolge 
un umile, ma insostituibile, 
servizio sociale. Non è una 
rendita differenziale ma la si 
potrebbe definire rendita *dl 
posizione» quella della com­
messa (e del direttore) di un 
negozio alimentare che fa 
sparire tutta la carne di pri­
ma qualità che arriva dal 
circuito statale, al prezzi po­
litici statali di 3 rubli al chi­
lo, e se la vende in proprio al 
doppio del suo prezzo. Qui 
difendere II diritto al furto 
(che viene applicato general­
mente) è più difficile. Ma la 
commessa potrebbe rispon­
dere che con 100-120 ruoli di 
salarlo non si vive neanche 
in Urss e che la sua onestà è 
proporzionale al suo salario. 

DI 'rendite differenziali» 
di analogo tenore è piena la 
vita economica sovietica. 
Non si sta parlando qui — si 
badi — dì 'mercato nero*. 
Meccanismi di compensa­
zione di ogni genere si sono 

creati con gli anni in pratica 
dovunque, in ogni sfera eco­
nomica, sia produttiva che 
nei servizi. Noti ma incon­
trollati, In molti casi sul cri­
nale tra legalità e illegalità, 
ma genericamente conside­
rati riprovevoli dalla morale 
comune. Insomma una mi­
riade di segni di malessere 
sociale ed economico che ap­
paiono a prima vista inestir­
pabili. Un circolo vizioso. 
Inevitabile che le relazioni 
sociali nel loro complesso ne 
sono potentemente Influen­
zate. Al punto che Io stesso 
Mikhall Gorbaclov vi ha fat­
ta un esplicito riferimento 
nella sua relazione al recente 
plenum di giugno, laddove 
ha Invitato a evitare *autoln-
ganni», a dire al partito e al 
popolo, 'tutta la verità, nelle 
cose grandi e In quelle mino­
ri», poiché soltanto essa 
*educa gli uomini al dovere 
civile, mentre le bugie e le 
mezze verità corrompono la 
coscienza, deformano la per­
sonalità, Impediscono rela-
borazione di conclusioni rea­
listiche». Parole di Impres­
sionante chiarezza che ap­
paiono però in netta disso­
nanza propno con alcuni de-

flt atti di governo che tat­
uale direzione ha permesso 

di emanare e che sembrano 
eludere proprio l'analisi del­
le cause del malessere, risol­
vendo in pro\ redimenti pu­
nitivi problemi che hanno 
invece cause profonde (ma 
ben note a tutti) che richie­
derebbero serie misure di 
'radicale riforma». 

E ben vero che la risolu­
zione contro 1 redditi «non da 
lavoro» invita, ad un certo 
punto, ad esemplo, a 'Studia­
re le cause del deficit di nu­
merose merci di largo consu­
mo e servizi». Ma Intanto, In 
attesa che queste analisi (di 
cui è piena anche la stampa, 

Da oggi entrano in vigore 
due risoluzioni 

del Consiglio dei ministri 
Provvedimenti che pongono 

sullo stesso piano truffe 
e guadagni onesti e che non 
risolvono alla radice i mali 
denunciati da Gorbaciov 

La questione degli stimoli 
economici e di pagare come 
si deve il lavoro ben fatto 
Si preferisce la penuria 

di beni a salari differenziati 

Un'immagine dei magazzini Gum a Mosca: la scarsità dei generi di prima necessità è cil'origine 
della piaga della mediazione e dell'accaparramento 

non da Ieri) producano risul­
tati e decisioni, si pensa di 
punire I trasgressori di nor­
me di cui è universalmente 
riconosciuta la completa 
inadeguatezza creandone 
per giunta di nuove, più se­
vere e altrettanto destinate a 
naufragare nell'indifferenza 
generale. Perché, infatti (la 
domanda è inclusa nella ri­
soluzione del Comitato cen­
trale) non ci sono pesti negli 
alberghi e nel ristoranti, 
mentre è evidente a tutti la 
fila delle tavolate Imbandite 
e deserte, con i camerieri 
inoperosi che confabulano 
agli angoli delle grandi sale 
riempite a metàrPerché cer­
ti servizi vengono rifiutati (o 
erogati solo con laute man­
ce), oppure mancano I bi­
glietti aerei, dei treni e cosi 
via? 

Si riconosce che c'è il pro­
blema di 'perfezionare» il si­
stema degli slimoli economi­
ci, pagando come si deve il 
lavoro ben fatto. Ma queste 
realtà — che Impacciano in 
modo rilevantissimo la vita 
di tutti 1 cittadini — sono 
vecchie di decine di anni e 
ancora gli elaboratori di ri­
soluzioni come quella citata 
stanno in attesa di *conclu-
stoni» che non arrivano e ri-
propogono misure repressi­
ve che evitano la sostanza 
del problemi. Si propone, ad 
esemplo, di accrescere 11 con­
trollo sul finanziamento del 
mercati colkhosiani, colpen­
do la plaga del mediatori e 
degli accaparratori che in­
grassano (e fioriscono vere e 
proprie potenti organizza­
zioni delinquenziali) alle 
spalle sia dei contadini che 
degli acquirenti. Ma II pro­
blema sta nella scarsità di 
frutta, verdura, ortaggi. E 
Invece accade — l'esemplo i 
apparso sulla stampa sovie­
tica — che II comitato di par­

tito di Volgogrado decide dì 
vietare la costruzione dì ser­
re private più grandi di 10 
metri quadri. Perché? Per­
ché la diffusione di serre su­
gli appezzamenU individuali 
dei contadini aveva consen-
Uto considerevoli arricchì-
menU, nello spazio di pochi 
anni, per alcune migliaia dì 
famiglie. Si erano manife­
stati 'problemi sociali: con­
trasti, differenziazioni forti 
nel tenore di vita all'interno 
di una stessa regione. Ma la 

«ente mangiava meglio e a 
uon mercato, mentre il 

provvedimento amministra­
tivo ha riportato la situazio­
ne al punto di prima e ha 
creato grande malcontento. 
E una mentalità che resiste 
tenace ai livelli dirigenziali. 
Siamo ancora lontani mille 
miglia dal famoso invito bu-
khariniano: 'Arricchitevi!» 
Così sembra che ci sia chi 
preferisce una situazione ge­
neralizzata di penuria di be­
ni ad un processo di differen­
ziazione legale del reddiU 
che, certo, aprirebbe non po­
chi problemi politici al parti­
to ma che produrrebbe — se­
condo valutazioni degli stes­
si economisti sovietici — un 
rapido elevamento del teno­
re di vita reale. Si dice che 
'bisogna controllare l'utiliz­
zazione delle superficl abita­
bili "eccedenti\ e mettere 
ordine nelle operazioni di 
'scambio» delle case. Ma In­
tanto continuano a esistere 
redditi «non da lavoro» che 
'eccedono» di cinque, sei, die­
ci volte i redditi ufficiali, e 
ne&'mno si stupisce scopren­
do che — mentre continua la 
coabitazione per lì 20 per 
cento degli abitanti del cen­
tri urbani — c'è gente che 
può'acqulstare superficl abi­
tative che sono due, tre, 
quattro volte quelle ammes­
se. 

Il provvedlmen to forse più 
Incisivo riguarda 'l'allarga­
mento dell'uso della dichia­
razione dei redditi' e l'Invito 
agli organi legislativi a 'per­
fezionare la pratica della 
tassazione» e a varare leggi 
che consentano di colpire i 
patrimoni illegalmente ac­
quisiti. Da oggi, inoltre, ogni 
atto di compravendita supe­
riore a 10.000 rubli dovrà es­
sere accompagnato da una 
certificazione, alle autorità, 
della provenienza dei relativi 
mezzi finanziari. Se l'atto ri­
guarderà la costruzione di 
una casa o di una 'dacia*, 
analoga procedura divente­
rà obbligatoria per una cifra 
superiore ai 20.000 rubli (cir­
ca 50 milioni di lire). E pro­
babile che provvedimenti di 
questo genere producano 
qualche risultato. Ma è evi­
dente che essi agiscono «a 
valle» dei problemi, invece 
che «a monte», sulle cause 
che li determinano. Cosi ac­
cade che, in attesa delle 'ri­
forme radicali» annunciate 
da Gorbaciov al congresso, 
gli apparati continuino a ri­
produrre le vecchie idee che 
sono state definite «supera­
te-. 

Ai passi avanti si succedo­
no passi indietro, alle accele­
razioni seguono le frenate 
più o meno brusche, tipiche 
di una complessa fase di pas­
saggio In cui, com'è inevita­
bile — lo aveva detto recen­
temente lo stesso Gorbaciov 
ad un gruppo di scrittori 
convocali al Cremlino alla 
vigìlia del congresso di cate-
f oria — «si manifestano si-

uazioni di conflitto, prendo­
no vita posizioni diverse». So­
lo che il tempo stringe e quel­
lo che è appena cominciato 
non è più l'ultimo anno della 
vecchia gesUone: è il primo 
anno delia nuova gestione, 
in cui occorreranno risultati 
concreti per dimostrare al 
paese che essa è migliore del­
la precedente. Ma la discus­
sione non è mai sta ta cosi in­
tensa, almeno da molti anni. 
Nel giorni In cui veniva pub­
blicata la risoluzione sui 
'redditi non da lavoro» le 
*Izvestlja» pubblicavano una 
serie di servizi che, per dire 
ta verità, sembravano anda­
re in direzione se non oppo­
sta certo molto di\ersa: ap­
punto invitando esplicita­
mente a non accontentarsi 
delle apparenze e a fare pro­
prio l'avvertimento di Lenin 
(che Gorbaciov ha citato nel­
la sua relazione al plenum di 
giugno): «Sono terribili l'illu­
sione e l'autolnganno, disa­
strosa è la paura della veri­
tà: DI questa fase della di­
scussione — per molti aspet­
ti rivelatrice della situazione 
e che ha tutta l'aria di essere 
decisiva per I suol sviluppi — 
racconteremo nel prossimi 
articoli. 

Giuttetio Chi*» 


